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Entrate Inps, +1. miliardi 
De Michelis: 
niente rate, 
pagate tutto 

QUANTE DIFFIDE, A CHI, PER QUANTI MILIARDI (Tab. A) 

Artigiani 
Commercianti 
Aziende 
Lavoro domestico 

DIFFIDE 
1.980.000 
1.262.000 

300.000 
1.500.000 

(Per contributi) 
978 milioni 
678 milioni 

(Per sanzioni) 
644 milioni 
444 milioni 

TOTALE 
1.622 Mld 
1.122 Mld 

700 Mld 
108 Mld 

TOTALI 5.042.000 
MILIARDI 

3.652 

ROMA — Gianni De Miche
lis è furente e, con l'appoggio 
di Giovanni Gona, difenderà 
a spada tratta il decreto per 
il recupero dell'evasione 
contributiva Inps. Ieri all'o
ra di pranzo, in una confe
renza stampa, ha polemizza
to duramente con le com
missioni Bilancio e Lavoro 
della Camera, che l'altro ieri 
hanno approvato, in sede re
ferente, sostanziali modifi
che al decreto; e, soprattutto, 
ha accusato i giornalisti di 
aver alimentato e sostenuto 
una «campagna qualunqui
stica», che incoraggia chi 
non vuole pagare e scoraggia 
chi vuol mettersi in regola. 
Comunque, ha detto, i nu
meri sono dalla mia parte: 
più di 1.000 miliardi sono già 
affluiti nelle casse dell'Inps 
per effetto del decreto, che 
ha invertito una tendenza a 
considerare i debiti verso l'I
stituto l'ultima delle incom
benze di un'azienda (o di sin
goli). 

Non solo. Dal 1983 a oggi 
(vedi tabella), la politica del 
ministero del Lavoro e del 
governo ha fatto calare, 
complessivamente, di 20mlla 
miliardi l disavanzi del
l'Inps. comprese le misure 
della Finanziaria '86, che la 
crisi di governo fa però slit
tare In avanti, con contrac
colpi finanziari notevoli. 
Non sono mancate critiche 
al presidente scaduto del

l'Inps, Ruggero Ravenna, 
che sul recupero dei contri
buti — con gli oltre cinque 
milioni di diffide inviate ne
gli ultimi mesi (vedi tabella) 
—, ha aperto un'inchiesta I 
cui risultati dovrebbero co
noscersi oggi: «Dovrebbe in
dagare su se stesso», ha so
stenuto il ministro del Lavo
ro. E la storia delle colf, che 
ha gettato nel panico un mi
lione e mezzo di famiglie? 
«Un errore psicologico», ma 
non si poteva evitare perché 
l'operazione-recupero non 
consentiva eccezioni. 

IL DECRETO — I deputati 
che l'altro ieri hanno modifi
cato i decreti (sull'evasione 
Inps, la fiscalizzazione, il 
condono edilizio), all'acme 
della requisitoria del mini
stro, sono stati definiti «un 
po' di parlamentari in buo
numore»; anche se in un mo
mento successivo, e più pa
cato, della discussione, De 
Michelis ha ammesso che in 
alcuni casi si tratta di modi
fiche migliorative. Due sono 
l punti sui quali il governo, 
In Aula alla Camera e poi al 
Senato, non transigerà, a 
nessun costo: la rateazione, 
che ridurrebbe l'impatto fi
nanziario del decreto sui 
conti '85; e la riduzione del 
tasso d'interesse che si paga 
all'Inps per i contributi non 
versati. Ora è di 5 punti su
periore al «prime rate», il tas
so bancario per l migliori 

Il governo non 
accetterà 

le modifiche 
della Camera 

«In tre anni 
sono entrati 

20.000 miliardi» 
Oggi consiglio 

all'Istituto 

clienti: il decreto i punti li 
portava a 10, le commissioni 
hanno, salomonicamente, 
detto 7. Ma con questa solu
zione — ha sostenuto De Mi
chelis — l'Inps rimarrebbe 
sempre la banca più conve
niente, perché, a parità d'in
teressi, non comporta prati
che burocratiche e non chie
de ipoteche. Ancora ieri, in
vece, gli artigiani hanno ri
badito che il decreto va mo
dificato. Il ministro si è detto 
convinto, altresì, che qual
che modifica potrà essere so
stenuta anche dal governo, 
ma non sostanziale: in parti
colare per le colf («si tratta In 
tutto di 108 miliardi, non è il 
nocciolo del problema», ha 

I DEFICIT, I RISPARMI, LE MAGGIORI ENTRATE (Tab. B) 

(in miliardi) 
DisavanzoInps 
Risparmi 
Maggiori entrate 
L'ALTRO DISAVANZO 

1982 1983 1984 1985* 1986* 
21.803 23.950 26.748 31.032 32.480 

450 2.630 3.680 4.515 + 4.780" 
849 1.232 2.000 1.500 

25.249 30.616 36.712 43.275 

* _ = dati di preventivo 
* = questa seconda cifra deriva dall'approvazione (senza modifiche) della Finanziaria 

ripetuto scansando un po' 
aristocraticamente i disagi 
di una così vasta platea di 
contribuenti); e per le muni
cipalizzate del trasporti, che 
potranno saldare i loro debi
ti contributivi attraverso i 
conti che hanno in sospeso 
con lo Stato o con i Comuni. 
Dal decreto, invece, l'Inps 
secondo De Michelis si può 
aspettare come minimo oltre 
3.500 miliardi. Cifre incalco
labili — ma molto alte — si 
avrebbero, sempre secondo il 
ministro, estendendo 11 ra
strellamento. 

MANOVRA FINANZIA
RIA — «Se non ci fossimo 
mossi, il deficit dell'Inps sa
rebbe cresciuto In maniera 

esponenziale e oggi sarem
mo alla bancarotta»: così il 
responsabile del Lavoro, 
commentando la tabella (B), 
che ha consegnato ai giorna
listi tutta scritta di suo pu
gno. VI si ripete che il fabbi
sogno per il 1986 non sarà di 
oltre 38mila miliardi, ma di 
circa 32milacìnquecento mi
liardi, poiché 4.415 miliardi 
affluiranno per effetto della 
Finanziaria. E altri 1.500 dal 
decreto di cui abbiamo am
piamente parlato. Ancora 
quasi 5.000 miliardi sono la 
ricaduta '86 di leggi appro
vate negli anni scorsi: mini
mi di pensione e invalidità 
collegati al reddito; taglio 
degli assegni familiari; mi

nore rapporto fra pensione e 
salari; revisione delle Invali
dità. Il coniglio dal cappello 
è uscito alla fine della confe
renza stampa, metà ufficiale 
metà no: tra settembre '84 e 
settembre *85 — ha detto De 
Michelis — le entrate del
l'Inps sono aumentate del 
22% (+1.000 miliardi), una 
«ripresa di rapporti», l'ha de
finita, fra l'Istituto e i contri
buenti. Insomma un succes
so. Fuori dai denti, però, il 
ministro ha suggerito che sia 
tutto un successo della dire
zione. scavalcando la gestio
ne sindacale. Oggi c'è consi
glio all'Inps, potrebbero ar
rivare delle risposte. 

Nadia Tarantini 

Il lungo ii di Cuccia a Mediobanca 
Tra le designazioni consegnate dalle tre banche di interesse nazionale all'Iri non ci sarebbe il nome dell'anziano finan
ziere - Ma quattro membri su cinque del consiglio dell'istituto hanno aperto la porta ad un ripescaggio in extremis 

MILANO — Intonare il «novus ordo» (nuovo ordine, ndr) 
sarebbe certamente prematuro. Non è dubbio peraltro che 
l'aria è cambiata. Lunedì prossimo, nella consueta assem
blea di Mediobanca, assisteremo ad un evento insolito: nell'e
lenco del nuovi amministratori proposti dalle tre Bin (Comit, 
Credit, Bancoroma) mancherà 11 nome di Enrico Cuccia. Se
condo alcune indiscrezioni le designazioni fatte dalle tre Bin 
sono quelle di Antonio Monti (presidente di Mediobanca), 
Francesco Cingano. Solteri. Marengo, Marenghi e Minolfi. 
Stando alle regole In vigore nell'Iri nessun amministratore 
può conservare l'incarico, superata la soglia dei 70 anni. Ieri 
nel comitato di presidenza dell'Iri quattro membri su cinque 
hanno sostenuto che la norma può essere superata. È questo 
un modo per ripescare in exstremis la candidatura Cuccia? 
Ma l'anziano finanziere accetterebbe un simile salvataggio? 
A Cuccia verrebbe proposta la presidenza onoraria di Medio
banca. 

Si tratta di un esautoramento? Sarebbe arbitrario pensar
lo. come avventuroso parrebbe collegare la scelta dell'Iri ai 
dissapori ingeneratisi tra Cuccia e Prodi sul destino futuro di 
Mediobanca, in occasione del varo e dell'affondamento del 
progetto di «privatizzazione e internazionalizzazione» dell'i
stituto di via Filodrammatici escogitato dal consigliere an
ziano e avversato dal presidente dell'Iri (che detiene attra
verso le tre Bin la maggioranza assoluta di Mediobanca). 

Cosi avrebbe cattivo gusto e si muoverebbe lontano dal 
reale colui che connettesse le ultime disavventure di Enrico 
Cuccia (lì mandato di comparizione ricevuto per la vicenda 
del fondi neri dell'Iri. l'atteggiamento umanamente com
prensibile, moralmente non commendevole, da Cuccia osser
vato nella triste tragedia di Giorgio Ambrosoli) alla posizione 
assunta dall'Iri. Enrico Cuccia può essere legittimamente 
fiero di sé: anch'egli come Raffaele Mattioli è stato gratifi
cato di un abbuono di più del 10%, poiché «lascia» Medioban
ca a 78 anni. 

Non pala bizzarro un tale accostamento, tra il grande ban
chiere reggitore della Comit per 40 anni. Inventore di Medio
banca ed Enrico Cuccia, prescelto da Mattioli alla guida di 
Mediobanca che tenne con fare sicuro e meritevole (non sem-

Raffele Mattioli Enrico Cuccia 

pre, ma in fin dei conti meritevole) per 39 anni. Qualche 
uomo del suo tempo potrebbe, nell'occasione di un distacco 
di Cuccia da Mediobanca, riandare agli anni dell'abbandono 
sofferto della Comit da parte di Raffaele Mattioli. E di chie
dersi come reagirà il capo di Mediobanca a ciò che lo attende, 
se avrà il piglio. Io spessore umano e intellettuale con cui il 
banchiere umanista lasciò il campo. 

Vediamo le differenze: a Mattioli subentrava Stemmati e 
questo basti, mentre Cuccia lascia ai posti di comando «rap
presentanti interni». Non mancano invece le rassomiglianze 
e chissà se e quali insegnamenti saprà trarne Enrico Cuccia: 
anche a Mattioli fu offerta la presidenza onoraria. La respin
se, per consapevolezza di sé, del suo ruolo, per rispetto altrui. 
«Non posso fare il presidente onorario, né il consigliere d'am

ministrazione — scrisse Mattioli a Guido Carli, poco prima 
del suo addio —. A parte il fatto che, a qualunque titolo 
rimanessi nell'amministrazione della banca, resterei per for
za, anche seduto a un tavolo d'usciere, il suo capo effettivo — 
non c'è in questa mia affermazione traccia d'orgoglio, se mai 
un senso di inevitabile peso, quasi avessi al collo anch'io 
l'albatros del Vecchio Marinaio — non mi è lecito dimentica
re che ho superato di un buon dieci per cento il limite di 
anzianità fissato dall'In per le sue aziende». 

Al momento di lasciare la Comit, Mattioli non assunse 
l'atteggiamento di chi crede di avere assolto fino in fondo il 
suo compito (come il vecchio di Lope De Vega avrebbe prefe
rito dire «Yo me sucedo a me mismo»), ma nemmeno i canti 
distruttivi «di chi è sfinito dal potere per gran tempo esercita
to». Col piglio del capo Raffaele Mattioli se ne andava conte
stando con sobria, riservata e fermissima decisione il nome 
del suo successore Stammati. 

Meno arduo il compito di Enrico Cuccia, per certi versi 
legato alla tradizione di Mattioli, per troppi distante. Abbia
mo già detto che sempre ha scelto i suoi successori, o li ha 
accettati, come avvenne al tempo della presidenza di Cala
bria; infelice parentesi, per Iri, Mediobanca, Cuccia e i privati 
Agnelli, Pirelli, Orlando, Lazard, questi ultimi sempre sodali 
in fin dei conti di Cuccia (solo la Montedison, ai tempi di 
Cefis e negli attuali casi di Schimbernì, separò drasticamente 
giudizi, intenzioni e scelte di Cuccia rispetto ad Agnelli, Pirel
li, Orlando). Il presidente di Mediobanca è attualmente Anto
nio Monti, presidente della Comit, ai posti di guida sono 
Silvio Salteri e Vincenzo Maranghi; del comitato esecutivo 
fanno parte, oltre a Monti e Salteri, Ercole Ceccatelli (Banco-
roma). Francesco Cingano (Comit) e Lucio Rondelli (Credit); 
consiglieri sono Agnelli, Pirelli. Braggiotti. Graebner, Guyot, 
Rastelli, Rivoseccni, Tacci. Scadono dal loro Ufficio, oltre a 
Cuccia, Cingano, Maranghi, Rivosecchi e Salteri. 

È escluso che saranno i privati a proporre il nome di Cuc
cia per il consiglio di amministrazione? E improbabile, non 
fuori di luogo. Enrico Cuccia accetterà di fare il presidente 
onorario? 

Antonio Mereu 

Brevi 
Revocate quotazioni Manetti & Roberts 
ROMA — A partre dal 17 dicembre sarà revocala la quotarono ufficiale alla 
borsa valori «* F r e m a deOe «noni ordinane della «Marietti & Roberts». Lo ha 
deciso la Consob perché, dopo r a c q u i n o n e del 9 8 . 9 7 % del capitale da 
parte deBa «Beecham Italia*, «la diffustone del titolo fra il pubblico è tale da 
non poter costitute sufficiente mercato». 

Pirelli: grande commessa Usa 
MILANO — La Pe-a» ha ottenuto dal Dipartimento Energia degli Stati Uniti. 
tramite la propria affiliata statunitense, un contratto del valore di oltre due 
metani di doBari La P r e a dovrà costrure un cavo sottomarino ad alta tensio
ne da (nstaflare nerarapelaoo delle Hawa». ad una profondità superiore ai 
duemila metri. 

La nuova holding Fiat 
MILANO — Fiatimpresii e la nuova holding del gruppo Fiat che coordinerà le 
attività deBa Impresit. Fiat Engineering. Itafcrnpresrt. Fiatimpresrt Internatio
nal Il fatturato annuo del gruppo supera i duemila miliardi di I re L'annuncio 
dalla costiturene dela nuova società, capo-settore de8" intera ingegneria 
o » * deBa Fiat, è stato dato mercoledì scorso a Milano da Cesare Romiti. 
durante un incontro per la consegna del premio «IngersoB Rand 85» 

Finanziaria e autobus 
ROMA — In due incontri, al Senato, tra i gruppi parlamentari comunista e de 
• à coorornamento nazionale Firn-autobus 6 stata discussa la mancata previ
sione neBa f marmarla di un fondo per gb investimenti per I acquisto di autobus 
(che comporterà un peggoramemo del servizio e il blocco delle attività 
netmdotfo) n gruppo Pei ha annunciato che presenterà un emendamento per 
la costituzione di un fondo di 7 0 0 mAaroV 

Per VIsco nelV86 
inflazione al 6% 
ROMA — Per l'Iseo, l'istituto per lo studio della congiuntura, 
il futuro dell'economia Italiana potrebbe colorirsi di rosa. 
Infatti, stando ad elaborazioni effettuate sulla base di dati 
Istat, l'economia italiana potrebbe crescere in misura supe
riore al 1985 ed 11 tasso di Inflazione ottenere un'ulteriore 
sensibile decelerazione. Il prodotto interno lordo secondo l'I
seo potrebbe raggiungere un tasso di incremento del 2,6% 
contro 11 2,4% del 1985. Il tasso di inflazione, valutato sulla 
base dei consumi privati, non dovrebbe superare nel 1986 il 
6% contro 11 9.2% previsto per il 1985. 

Alla Fiat una «mini-vertenza» 
con due tavoli di trattativa 
Il via all'iniziativa sindacale dato da un'assemblea di stabilimento - Le rivendicazio
ni per il salario, l'occupazione e le politiche industriali - Produzione auto bloccata 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sono due i tavoli 
di trattativa che i sindacati 
vogliono aprire con la Fiat. Il 
primo è sul salano: la lettera 
all'azienda con la richiesta 
di avviare il negoziato parti
rà immediatamente. Il se
condo tavolo di confronto ri
guarderà l'occupazione e le 
politiche industriali: sarà at
tivato in novembre, alla luce 
anche di come si risolverà la 
crisi del governo, che è un in
terlocutore essenziale per la 
soluzione di problemi come 
quello dei cassintegrati. 

Due tavoli, dunque, per 
una mini-vertenza, con 
obiettivi assai più circoscrit
ti di quelli delle vertenze di 
gruppo che si facevano in 
passato. E il segno di come 
siano cambiati i rapporti di 
forza a sfavore del sindacato. 
Ed è pure il segno, inutile na
sconderlo, delle divisioni al
l'interno del movimento sin
dacale. In passato le piatta
forme rivendicative veniva
no messe a punto dal «coor
dinamento Fiat della Firn». 
Ieri sera 11 via alla vertenza è 
stato dato da una «assem
blea del responsabili di stabi
limento Firn. Fiom e Uilm», 
presenti i segretari nazionali 

dei tre sindacati che curano 
il settore auto. 

In precedenza, nelle riu
nioni delle tre componenti, 
sono risuonate le voci criti
che di vari delegati, che la
mentano l'abbandono di una 
sene di temi rivendicativi 
(organizzazione del lavoro, 
nuove tecnologie, professio
nalità, ecc.) e temono che 
trattative centralizzate mor
tifichino ulteriormente la 
contrattazione di stabili
mento. Ma, anche se gli 
obiettivi sono una specie di 
•minimo comun denomina
tore», cioè le sole rivendica
zioni su cui si son messi d'ac
cordo i sindacati, non sotto
valuta la possibilità che ne 
scaturiscano un rilancio del
le lotte e della stessa contrat
tazione in fabbrica. 

Sul salario, si è deciso di 
chiedere un aumento del 
premio annuo (14* mensilità) 
pari a 40 mila lire mensili, 
con modalità diverse di ma
turazione ed erogazione (al
trimenti t lavoratori non lo 
percepirebbero prima dell'e
state 1986), senza contropar
tite di produttività, di flessi
bilità o di altro genere. E il 
minimo che si possa chiede
re alla Fiat, dove i salari son 

fermi da anni ad 850-900 mi
la lire mensili per un operaio 
di 3° livello. Non è difficile 
immaginare come risponde
rà la Fiat: o rifiuterà il con
fronto. col pretesto che è in 
corso la trattativa nazionale 
sulla riforma del salario, op
pure chiederà pesanti con
tropartite. In un caso o nel
l'altro, occorrerà mobilitare i 
lavoratori. 

Sull'occupazione, una 
trattativa si deve fare co
munque entro la fine del
l'anno, quando scadrà l'ac
cordo del 1983 sui cassinte
grati. che può essere proro
gato al massimo di sei mesi. 
I sospesi a zero ore sono an
cora quasi ottomila- Una so
luzione per un numero così 
elevato non si potrà trovare 
che attraverso prepensiona
menti a 50 anni o altre misu
re di carattere straordinario, 
che richiederanno comun
que l'intervento del governo. 

Il capitolo dell'occupazio
ne non si esaurisce con i cas
sintegrati e si lega a quello 
delle politiche industriali. Ed 
è qui che le vertenze di stabi
limento, lasciate fuori dalla 
porta, potrebbero rientrare 
dalla finestra. La produzione 
della Fiat-Auto è ormai bloc

cata attorno ad un milione e 
200 mila vetture all'anno, 
con un eccesso di capacità 
produttiva che comporta ri
corsi massicci alla cassa in
tegrazione ordinaria ed equi
vale ad una eccedenza di 
manodopera di 9-10 mila 
unità. Incombe quindi la mi
naccia di chiusura o drastico 
ridimensionamento su altre 
fabbriche, in particolare sul-
l'Autobianchi di Desio, le 
meccaniche di Rivalta e Mi-
rafiori, la Lancia di Chivas-
so. 

Nell'Iveco, il settore auto
carri della Fiat, sta per parti
re una grossa ristrutturazio
ne, che prevede tra l'altro il 
trasferimento all'Om di Bre
scia della costruzione di tutti 
i telai, ora fatti alla Sot di 
Torino, ed il passaggio alla 
Spa Stura di Torino delle at
tuali lavorazioni bresciane. 
Nubi minacciose incombono 
sulla fabbrica meridionale di 
autobus di Grottaminarda, 
perchè nel progetto di legge 
finanziaria non è previsto 11 
rifinanziamento del piano 
autobus. E problemi analo
ghi ci sono all'AUls ed In altri 
settori Fiat. 

Michele Costa 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice «Mio» della borsa valori di Milano ha registrato una variazio

ne in meno dello 0 ,52 per cento, terminando a quota 1.719. Gli altri 

indici hanno registrato le seguenti variazioni: indice Mediobanca meno 

0 .29 (163 .15) : indice Comit (base 19721 meno 0 .44 (394.29) . Il 

rendimento medio effettivo delle obbligazioni calcolate da Mediobanca 

è risultato pan al 12,775 per cento. 

Azioni 
Titolo Chius 

A L I M E N T A R I AGRICOLE 
Al.v» 7 5 0 0 

Ferraresi 

Bunoni 

Bottoni Ri 

Endania 

M.l Agr Vii 

Perugina 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V E 
Abfriia 

Alleante 

Ausonia 

Firs 

F»s Ri 

Generati Ass 

Ita-'ia IOOO 

Fondiaria 

Pravi dente 

Latina Or 

Latina Pi 

Llovd Adriat 
Milano O 

Milano Rp 

Ras 

Sai 

Sai P.-

Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Catt Vanato 
Comit 

DNA Pr 

BNA 

BCO Roma 
Liviano 

Cr Varesino 

Credito It 

Intarban Pr 

27 7 5 0 

3 9 7 0 

3 525 

10 6 0 0 

7 255 

3 7 0 0 

2 9 4 5 

47 9 5 0 

42 100 

1 2 3 9 

2 130 

9 8 0 

62 110 

6 6 9 0 

3 9 2 0 0 

3 0 3 0 0 

3 4B5 

3 0 5 0 

9 505 

2 0 2 0 0 

16 7 0 0 

104 5 0 0 

24 9 9 0 

2 6 3 0 0 

19 6 6 0 

14 7 9 9 

6 130 

24 100 

4 555 

6 B 5 0 

16 6 0 0 

4 7 5 0 

6 7 5 0 

3 170 

27 3 5 0 

Mediobanca 126 4 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9 4 9 0 

Buroo Pr 

Oe Madia 

L Espresso 

Mondadori 

6 8 9 0 

3 823 

11 120 

4 7 3 0 

Mondadori Pr 2 6 6 9 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Carname 2 2 2 9 

ItaJcementi 

Itaicementi Rp 

Porri 

Po»n Ri Po 

Unicam 

4 6 100 

3 6 20O 

160 

152 

2 0 5 1 0 

Unicern Ri 13 5 0 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 5 2 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Milcon 
Farrrut Erba 
Fidania Val 

I t a l o " 
Manuii cavi 

M«a Lama 
Moni IOOO 
Par In* 

Pierre* 

Pagrret Ri 
Recar dati 

Rai 

Saffa 

Saffa Ri P O 
$iossig»no 
Sma Bod 
S u Ri Po 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmascan Or 

RmaKari Pr 
Rmascan Rp 

S A » 

Stende 
Stenda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
AMafce Pr 

Austera 

Auto To Mi 
Nord Milano 
Itale «cria 

ttelcebie Rp 
S o 
Sip O d War 

S o Ri Po 

Srrti 

1 255 

1 205 

« 5 6 9 
12 .310 

7 2 4 0 

2 0 0 6 

3 6 0 0 

3 5 7 9 0 

2 295 
9 0 0 1 

2 5 1 0 

1 9 6 0 
9 100 
3 0 6 0 

S 9 2 0 

6 0 5 0 
2 0 5 0 0 

3 7 9 0 

3 6 0 1 

2 . 1 2 0 

9 0 5 
7 1 9 

7 0 3 

1 7 6 0 

1 3 9 0 0 
14 2 0 0 

1 281 

3 7 3 0 

5 4 5 0 
6 2 5 0 

17 6 6 0 

17 7 0 0 

2 6 5 2 
2 8EO 

2 6 0 0 

6 8 5 0 
TftpcovTCh 5 4 5 0 

ELETTROTECNtCHC 
Sebn 4 2GO 
Tacnomauo 

F M A J U t A R K 
Aca Marna 
Agre Ri P O 

Accora 
B«stogi 

B. Invasi 
Bi lnv R Po 

Ben S*«e 

1 3 5 0 

4 3 4 0 

2 4 8 5 0 
1 8 0 9 0 

4 0 8 ' 

5 6 0 0 

5 5 0 0 
2 7 5 0 0 

Ver % 

- 0 27 

- 0 18 

2 85 

1 44 

0 95 

- 0 34 

1 37 

0 68 

- 0 10 

- 1 9 6 

- 0 88 

0 0 0 

- 0 5 1 

- 0 22 

- 0 83 

0 5 1 

1 0 0 

- 2 38 

- 2 24 

2 9 8 

0 0 0 

0 24 

- 0 4 8 

- 1 92 

- 0 75 

- 0 4 6 

- 1 34 

- 0 33 

- 1 3 1 

0 55 

0 74 

- 0 6 0 
- 0 84 

- 0 35 

- 0 4 7 

- 1 19 

- 0 4 6 

- 2 0 6 

1 17 

- 0 70 

1 9 2 

- 1 0 5 

1 02 

0 4 5 

0 2 0 

- 1 36 

1 27 

1 0 0 

0 0 5 

- 1 11 

2 16 

- 0 4 8 
- 0 4 1 

4 0 6 
- 0 5 3 

0 8 4 
2 87 

1 12 

1.10 
0 0 4 
0 0 1 

0 4 0 
3 4 3 

- 4 11 

2 0 0 

- 0 52 
- 0 5 8 

2 9 9 

0 13 
0 0 3 

0 4 7 

- 1 6 3 
- 2 9 7 

- 0 2 8 
- 1 6 2 

- 4 2 0 

0 0 O 

- 0 16 
0 5 4 

1 3 0 
1 6 3 

- 0 7 9 
0 5 7 

- 0 7 1 

- 2 3 9 
- 2 0 7 

- 0 72 

- 5 2 2 

- 3 16 

- 1 2 4 

- 0 2 3 

- 0 2 0 

- 0 8 8 
6 10 
O J 8 

0 9 2 

1 4 8 
Brada 5 100 

ruolo 

Brio se hi 

Buton 

Centrala 

Centrale Rp 

C* R Po Ne 

Ce Ri 

C« 

Eurogol) 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobitia 

Euromsb Ri 

Fidis 

Fiore» 

Fmscernbi 

Gemina 

Gamma R Po 

Gim 

Gim Ri 

Ifi Pr 

11.1 

Ifil Ri Po 

Intr Mata 

Itatmobilia 

Mittel 

Partec SpA 

P»eOr E C 

PveSi SpA 

Pirelli Rp 

Reina 

Rejna Ri Po 

Rrva Fin 

Schiappar ei 

Serfi 

Sme 

Smi Ri Po 

Srr» Metani 

So Pa F 

Stai 

Stei Ri Po 

Chiù] 

845 

2 380 

3 4 1 3 

3 0 8 0 

3 8SO 

5 8 9 0 

5 9 5 0 

1 4 3 0 

1 2 0 0 

1 3 4 0 

6 075 

4 4 4 0 

9 8 4 0 

1 269 

6 9 5 0 

1 331 

1 240 

5 508 

3 100 

10 4 5 0 

8 4 3 0 

6 3S0 

47 9 0 0 

126 5 0 0 

2 340 

6 115 

6 205 

3 0 1 1 

3 130 

12 3 9 0 

12 150 

8 0 5 0 

6 7 9 5 

3 3 0 0 

1 3 2 0 

2 5 2 0 

3 0 2 0 

2 109 

3 665 

3 5 6 0 

Terme Acqui 1 6 6 0 

IMMOBIL IARI EDeUZK 
Aedes 9 501 

Attrv Immàb 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 

Cogefar 

Da Ano*» 

tmr Imm C A 

Inv Imm Rp 

Iswm 

Risanarti Rp 

Risanamento 

4 735 

10 6B0 

12 2 0 0 

6 2 8 0 

2 190 

2 8 2 0 

2 695 

9 5 0 0 

6 7 8 0 

9 2 5 5 

Ver % 

0 0 0 

- I l 19 

- 1 0 7 

- 1 28 

- 1 0 3 

- 0 17 

- 0 17 

- 1 3 8 

0 42 

- 4 96 

2 45 

1 02 

- 0 10 

- 2 0 1 

- 0 71 

- 0 6 0 

- 0 4 8 

- 0 94 

1 97 

0 4 8 

- 0 65 

- 1 24 

- 1 34 

- 0 39 

1 74 

0 25 

- 0 72 

- 0 2 0 

1 29 

O B I 

0 0 0 

0 63 

- 0 8 0 

0 0 0 

- 2 0 8 

- 0 04 

- 2 8 9 

- 0 05 

- 0 11 

- 0 14 

0 6 1 

- 0 15 

0 72 

0 0 0 

- 2 17 

2 95 

- 6 4 1 

2 17 

- O 19 

- 5 O 0 

0 3 0 

0 27 

Sfa 3 6 9 0 - 0 27 

M E C C A N I C H E A U T O M O R I U S T I C H E 
Aturia 3 6 0 0 - S 64 

Dana* C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Franco Tosi 

GderrJtni 

Magneti Rp 

Maoneti Mar 

Neccia 

Macchi Ri P 

Olivetti O 
Ofcvem Pr 

Oevettj Rp H 
Ovet t i Rp 
Sederti 
Sètti 

S*sA Pr 

Westmahouse 

7 0 5 0 

4 4 2 0 

3 1B5 

3 775 

2 535 

25 3 0 0 

17 6 0 0 

2 145 

2 2 1 0 

4 0 0 0 

4 0 0 0 

7 3 1 0 
5 8 1 0 
5 4 2 0 

7 4 0 0 
6 9 1 0 
8 8 2 0 

8 4 7 0 

2 7 2 1 0 
Wòrtfongton 1 7 9 0 

MMERAJUC M E T A U . U R O I C H E 
Cani Me i It S 6 0 0 
Delmina 

Falck 
Faiek Ri P O 

fH sa Vola 

Meaone 
Trafilerai 

T t S S a U 
Cantoni 

Cascami 
Cuorim 

Ehcaona 
Frsac 

Frsec Ri Po 

Lmf 5 0 0 
Levi Rp 
Rotondi 

Mar rotto 
Martorio Ftp 

Olcese 
Zucchi 

C 4 Y E R U 
Oa Ferrari 

Da Ferrari Rp 

C g a Hotels 
Con Aca TOT 

Jotv Hotel 
Jovy Hotel Rp 

7 0 0 

7 5 5 0 
7 2SO 

1 170 

7 5 1 0 
3 5 0 1 

5 190 

6 995 
2 4 5 0 
1 5 1 1 
5 5 8 9 

5 305 

2 3 9 8 
2 164 

13 7 5 0 
3 9 4 9 

3 6 0 0 

183.5 

2 705 

1 7 3 0 

1 7 0 0 
11 9 4 0 

3 6 5 0 

7 6 5 0 

7 5 0 0 

- 0 28 

- 0 47 

- 0 9 3 

- 0 6 6 

- 0 9 8 

- 0 78 

0 2 3 

0 0 0 

2 55 

- 3 15 

- 0 74 

0 05 
0 52 

- 0 55 
- 0 34 

- 2 11 

1 5 0 
2 6 7 

0 3 3 

- 1 6 5 

0 18 
- 0 71 

7 86 

11 52 

- 0 4 3 
- 3 72 

2 97 

- 1 14 

- 0 77 

- 0 45 
OOO 

5 25 

0 0 9 

- 0 0 8 

2 5 6 
- 1 4 3 
- 0 65 

- 2 7 0 
- 3 9 3 

- 1 9 9 

1 76 

- 1 22 
- 1 8 1 

- 1 3 5 
0 0 0 
OOO 

0 00 Pacchetti 

Titoli dì Stato 
Titolo Chiù» 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBBB 12% 

BTP-IGE86 16% 

BTP-1GE87 12 5% 

BTP-1LG86 13 5% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP-10TP6 13 5% 

CASSA OP C P 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 5% 

CCT 8 3 / 9 3 TO 2 5% 

CCT 86 EM 16% 

CCT AGB6IND 

CCT AGB6 EM AG83 INO 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AG91 IND 

CCT AP87 INO 

CCT-AP8B IND 

CCT AP91 INO 

CCT DCB6 IND 

CCT DCB7 INO 

CCT DC90 IND 

C C T D C 9 I IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

C C T E N I A G 8 8 I N D 

CCT FB87 IND 

CCT F888 IND 

CCTFB9I IND 

CCTGE86 IND 

CCT GEB7 IND 

CCT GE88 IND 

C C T G E 9 I I N 0 

CCT GE92 IND 

CCTGN86 16% 

C C T G N 8 6 I N D 

CCT-GN87 IND 

C C T G N 8 8 I N D 

CCT-GN91 IND 

CCTLG86IND 

C C T L G 8 6 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G B 8 E M L G 8 3 I N D 

CCTLG91 IND 

CCT MGB6 IND 

CCT MGB7 IND 

CCT MG88 INO 

CCT MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT MZB7 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT MZ91 IND 

CCT NV86 IND 

CCT-NV87 INO 

CCT NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT OT86 INO 

CCT OT86 EM OT83 IND 

CCT OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT91 IND 

CCT ST86 IND 

CCT ST86 EM STB3 IND 

CCT-STB8 EM ST83 IND 
C C T S T 9 1 I N D 

EDSCOL-71/B6 6% 
EOSCOL-72/67 6% 
ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Pretto 

98 

100 1 

97 55 

100 1 

98 8 

9 9 95 

98 1 

100.3 

91 .8 

1 1 2 4 

113 5 

111 

106.7 

106 

86 75 

98 5 

101 

100 15 

102.5 

101 2 

101.7 

100.45 

102 2 

101.16 

101 

103 85 

100 25 

102.1 

102 2 

101 5 

100 85 

104.1 

100 15 

101 65 

100 5 

103 95 

100 

107 8 

100 9 

101 65 

100 4 

102.15 

10O95 

100 

102 65 

101 2 

101.1 

101.7 

100 5 

102.2 

100.4 

101 8 

100 45 

102.2 

101.1 

100.15 

104 

101 25 

101.5 

100,45 
102 7 
101 25 

101.2 

100,1 

102.5 

101,25 
ICO 
93 .3 

97 
93 .3 

9 3 

95 .8 

Ver % 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 5 1 

0 0 0 

- 0 05 

OOO 

- 0 20 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 44 

0 0 0 

- 1 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 89 

0 25 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 05 

- 0 15 

0 4 0 

- 0 14 

- 0 05 

- 0 39 

- 0 39 

- 0 20 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- O 0 5 

OOO 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

0 IO 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 2 0 

0 25 

0 0 5 

- 0 3 0 

0 05 

0 0 0 

0 05 

- 0 15 

- 0 25 

- 0 05 

0 10 

0 0 0 

OOO 
- 0 0 5 

- 0 05 
O 10 
0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 
0 2 0 
OOO 

OOO 
0 0 0 

- 0 11 
0 IO 

RENDITA-35 6% 55 1 85 

Oro e monete 
Denaro 

O r o fino (por gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e. 

Stari n e. lente "731 

Ster i n e (post "731 

Krirgsrrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

Marengo belga 

M a r e n g o francese 

1 8 B 0 O 

3 6 0 O 0 O 

1 3 8 0 0 O 

1 3 9 O 0 O 

1 3 8 0 0 0 

5 9 0 0 0 O 

7 0 0 0 0 0 

7 0 1 0 0 0 

1 1 3 0 O O 

1 0 9 0 O O 

1 0 9 0 0 0 

Marengo svinerò 113000 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

23/10 24/10 

Do»aro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Ferno olandese 

Franco belga 

Srarhr.* n o i e » 

Starine «tendete 

Corona danese 

Dracma greca 

Ecu 

Dotalo canadese 

Yen (pappone** 

Franco «varerò 

Scalano austriaco 

Corone norvegese 

Corone svedese 

Marco trtandeae 

Eeciirto portoghese 

1778 775 

674 76 

2 2 1 3 7 

597 8 

33 307 

2550 05 

2092,75 

186 175 

11488 
1492 275 

1303 

8.242 

822,1 

96 003 

224 78 

224 38 

314 1 

10 885 

1787 

674.99 

221 37 

598 0S5 

33,301 

2551.2 

2089,65 

188 22 

11502 

1493 6 

1308 9 

8,245 

822,5 

98,09 

225 29 

224,85 

314 32 

10 925 

155 - 3 13 
Pesete spagnola 11038 11042 

Convertibili 
Titolo 

A g r e F«i 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B-Irtvesi 8 0 / 8 5 C v 1 2 * 

Biaton. B 1 / B 8 Cv 1 3 % 

CeOot M . Cen 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C g a 8 1 / 9 1 Cvend 

C# Cv 1 3 % 

Cogr/fer 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EuroriobJ 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

& U r d m 9 l Cv 13 5 % 

rM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

asse V 9 1 Cv 13 5 % 

Im. O 8 5 / 9 1 rxt 

tn Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I ta lgm 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magone 7 4 / 8 8 e tcv 7 % 

M e o o o F * r e 8 8 Cv 7 % 

Medwt>F<4ri Cv 1 3 % 

MeOot>-SebT. 8 2 Ss 1 4 % 

M e o o o - S o 8 8 Cv 7 % 

M e t t o b Sp» 8 8 Cv 7 % 

M e d e a 8 8 Cv 1 4 % 

M « e l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

M-Ttet 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

M o m e d Sefm/Meta 1 0 % 

Montedison 8 4 I C v 1 4 % 

MonteoVson 8 4 2Cv 1 3 % 

O W e t n 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pree. 8 8 Cv 13 5 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sette 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e t a 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Aron Cv 1 4 % 

Tnoeovieh 8 9 Cv 1 4 % 

Urucam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Pret to 

1 9 4 

3 6 7 

1 2 1 2 5 

1 7 4 

1 7 5 8 

5 7 2 

1 2 2 

2 1 7 . 9 5 

1S7.S 

1 7 8 

2 7 6 

4 O 0 

1 9 8 

1 0 7 2 5 

4 7 9 5 

5 8 1 

3 1 8 

1 1 0 5 

1 4 8 

1 6 9 

2 4 6 

4 O 0 

8 7 . 6 
3 4 5 

3 1 0 5 

2 0 7 . 7 5 

1 2 6 5 

3 9 2 5 

1 4 5 8 

3 7 9 2 5 

1 6 4 1 

1 3 9 . 7 5 

2 2 9 5 

2 2 9 

1 6 6 

2 9 S 5 

185 5 

2 0 5 5 

1 6 0 

2 0 8 2 

178 

1 4 3 

163 

Ver % 

O O O 

O S 5 

2 0 6 

- 2 2 5 

O O O 

O O O 

- 1 2 1 

1 3 7 

1 6 1 

O O O 

O 1 8 

1 5 2 

0 5 1 

0 2 3 

- O I O 

O O O 

O O O 

O O O 

- 0 6 7 

O O O 

0 8 2 

1 2 7 

O O O 

0 5 3 

O O O 

- 1 0 7 

- 2 SO 
0 6 4 

0 2 8 

O O O 

0 3 7 

- 1 2 4 

- 0 6 5 

- 0 3 3 

0 3 O 

O O O 

0 2 7 

- 1 2 0 

O O O 

O O O 

0 0 0 

- 3 9 6 

- 1 2 1 

Indici 
Indro elaborati dal Comitato direttivo degD «genti cS cam
bio della Borsa valori di Milano (base 2 gonna» 1985 e» 
IOOO). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S r C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N r C A Z . 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r * 

1 7 1 9 

1 4 7 6 

1 9 1 4 

1 4 7 8 

2 1 6 1 

1 6 5 9 

1 7 0 9 

1 7 6 3 

1 5 0 9 

1 5 9 2 

1 8 3 1 

1 8 4 9 

1 7 2 7 

1 6 4 S 

1 6 9 7 

P r e c . 

1 7 2 8 

1 4 6 4 

1 9 2 7 

1 4 8 6 

2 1 7 5 

1 6 5 7 

1 7 0 5 

1 8 0 4 

1 5 2 3 

1 6 4 1 

1 8 3 7 

1 8 4 4 

1 7 3 4 

1 6 3 1 

1 7 1 3 

V e r . % 

- O S 2 

0 . 8 2 

- 0 6 7 

- 0 . 5 4 

- 0 6 4 

0 . 1 2 

0 2 3 

- 2 2 7 

- 0 . 9 2 

- 2 . 9 9 

- 0 3 3 

0 2 7 

- 0 . 4 0 

O 8 6 

- 0 . 9 3 

DIVERSE 1795 :821 - 1 4 3 

Un<em 8 3 / 8 9 Cv 15% 164 OOO 

Terzo mercato 
La convocazione di un'assemblea per la richiesta t i am
missione m borsa detto Aktalia oro*, (cai. «Ai) ha deterrm-
nato neBa seduta dei terzo mercato uno spunto di oltre al 
10% del titolo. Le contrattazioni sono avvenute per fine 
mese. Nel complesso si e assistito a una vivace movi
mentazione. 

IMM. ROMA 360: ALITALIA «A» 1600; B.CA TOSCANA 
8600/8700. 8 CO S. SPIRITO 5050/5100. BI-INVEST 
RtSP. NC 4400: CARNICA ASS. 7050: DI VARESE 
750/780. CIBIEMMÉ PLAST 1750/1800. CR. FONDIA
RIO 6800: CR. ROMAGNOLO 17550/17700: Z1NEUI 
11.25/11,50; TEKNECOMP 2250/2380; FOCHI 
3600/3700. FINEUROP GAIC 116CO/12100: MONTE-
FIBRE 1680/1700; N. BANCO AMBROSIANO 1370. 
BROGGI 225: NAI 27: NORDITALIA 600/610. FIN. 
COM. 2500; DIRITTI CIBIEMMÉ 185: BON SlELE RISP. 
20700/21000: SORIN 10400/10550- SONDEL 
1800/2100; MIL-LEASING 2640. X-LABORATORIES 
3050/3300: FINSIDER 67.50. CEMENTIR 1-7-85 
2100/2120: FINPAR 20000 VILLA DESTE 
18000/18100. SIAT 32600 


